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FAQ AGGIORNATE AL 30.12.2014  

 

 

Quesito 1: 

E’ previsto un monte ore massimo per il corso formativo di Qualifica? 

Risposta:  

I corsi destinati all’acquisizione di qualifiche devono fare riferimento, anche per quanto riguarda la 
durata totale (minima e massima) dei percorsi, al “repertorio regionale delle professioni di cui alle 
DGR n.27/30 del 17/07/2007 e n.22/5 del 22/05/2012 o ad altri repertori” e alle determinazioni 
riportate nel paragrafo “riferimenti normativi”. 

 

Quesito 2: 

Nel caso di presentazione di percorsi finalizzati all’acquisizione di singole UC, vi è un numero 
massimo di corsi presentabili? 

Risposta: 

Come indicato all’art.6 dell’Avviso, “ […] la proposta dovrà fare riferimento ad un solo corso 
formativo integrato dai due moduli, stage e evento finale […]”. 

 

Quesito 3: 

Nell’art.6 si indica che “ la proposta dovrà prevedere un percorso costituito da almeno: 1. Un corso 
destinato all’acquisizione di qualifiche presenti nel repertorio regionale delle professioni (…); in 
alternativa un corso formativo finalizzato all’acquisizione di competenze corrispondenti a intere UC 
(esistenti nel repertorio/nuove) (…)” e, successivamente, a pag.9, che : “L’Agenzia formativa (…) 
potrà presentare una sola proposta progettuale; la proposta dovrà far riferimento ad un solo corso 
formativo integrato da due moduli, stage e evento finale (…), si chiede se sia possibile, all’interno 
della proposta progettuale, prevedere due o più edizioni di uno stesso corso finalizzato 
all’acquisizione di competenze (es: 200h x2 ediz. in sedi differenti x 10 allieve/ediz.) 

Risposta: 

L’Avviso non prevede l’articolazione in edizioni. 

 

Quesito 4: 

In merito all’art.7, laddove viene indicato che “i progetti presentati tengono conto della priorità 
trasversale delle pari opportunità. Quest’ultima deve essere perseguita attraverso la presenza di 
adeguati elementi di flessibilità nell’erogazione dei percorsi formativi, in grado di favorire le donne 



immigrate partecipanti nella conciliazione dei tempi di formazione/cura”, e stabilito, secondo l’art.6, 
che un eventuale corso di qualifica, della durata minima di 600 ore, si debba concludere entro 
settembre 2015 (“termine massimo per la conclusione degli interventi finanziati, pena l’impossibilità 
di certificare le spese del PO 2007/2013”), chiediamo come sia possibile far conciliare tale 
impegno, in termini di ore, con la vita lavorativa e familiare delle donne straniere beneficiarie 
dell’intervento, così come richiesto dal bando. 

Risposta: 

In relazione ai contenuti e ai tempi della proposta progettuale si rimanda agli artt. 6 e 7 dell’Avviso. 
In ogni caso, si ribadisce che il termine massimo per la conclusione degli interventi finanziati è il 
mese di settembre 2015. 

 

Quesito 5: 

Nel bando non è esplicitato il parametro ora/allievo. Chiediamo di indicare questo valore sia in 
riferimento al corso formativo, che ai due moduli aggiuntivi e all’evento finale, al fine di permettere 
la costruzione del budget. 

Risposta: 

L’Avviso non prevede un parametro ora/allievo. Come indicato negli artt. 12 e 13 dello stesso, per 
la predisposizione del preventivo di spesa, le Agenzie dovranno tenere presente quanto stabilito 
nel Vademecum per l’operatore vers. 4.0 in particolare al capitolo 3.2.  
Per quanto riguarda specificamente l’attività formativa in aula, i massimali di costo orari a cui fare 
riferimento sono quelli stabiliti nel paragrafo 3.3.1.5 del Vademecum citato. 
In ogni caso, si ricorda che “l’importo ammissibile a finanziamento non potrà superare i 230.000 
euro per progetto”. 
 

Quesito 6: 

Avremmo bisogno di avere delucidazioni circa l'articolo 5. Più precisamente vorremmo sapere se, 
nel caso di coinvolgimento di più Organismi operanti con gli immigrati, è possibile stipulare accordi 
di collaborazione separati con ciascuno dei soggetti coinvolti o se sia previsto un unico accordo di 
partenariato da sottoscrivere congiuntamente. 

Risposta: 

Tenuto conto dei tempi ristretti di presentazione delle domande è consentita la stipula di accordi 
/protocolli di partenariato sottoscritti separatamente. 

 


